
COMUNICATO STAMPA: Praga ha ospitato la conclusione del Progetto 
Europeo WISE realizzato da European Pride Business Network (EPBN) per 
promuovere la Diversità e l’Inclusione per le persone LGBTQIA+ nei luoghi di 
lavoro. Presentati i risultati della più ampia survey europea sulle micro 
aggressioni nei luoghi di lavoro e premiati 28 Role Models Europei e 13 
aziende europee inclusive.  

Oltre 500 partecipanti da 24 Paesi europei per il summit promosso da EPBN e Pride 
Business Forum. EDGE tra i partner del progetto europeo finanziato dalla 
Commissione Europea 

3 Giugno 2026 – Si è concluso lo scorso 29 Maggio con una grande Conferenza e 
una Cerimonia Finale ieri sera a Praga il progetto europeo EPBN-WISE (Workplace 
Inclusion for a Sustainable Europe), iniziativa internazionale cofinanziata dal 
programma CERV della Commissione Europea e dedicata alla promozione di 
ambienti di lavoro inclusivi e sicuri per le persone LGBTQIA+ in Europa. Tra i partner 
del consorzio europeo anche EDGE, l’associazione italiana che da anni promuove 
l’inclusione LGBTQIA+ nei contesti professionali e aziendali. 

Nel corso delle due giornate di incontri che si sono svolti a Praga sono stati anche 
rinnovati per i prossimi due anni gli organi sociali di EPBN nel corso dell’Annual 
Members Meeting che ha eletto all’interno del nuovo Board Luca Condosta e 
Maria Silvia Spinelli che assume anche la carica di Vicepresidente. 

La Conferenza 

La Conferenza finale del progetto, che si è svolta nel corso della mattinata ed è stata 
organizzata da European Pride Business Network (EPBN) e dall’associazione ceca 
Pride Business Forum presso l’Hilton Prague, ha riunito oltre 300 partecipanti 
provenienti da 24 Paesi europei, tra imprese, istituzioni europee, esperti di diritti 
umani, associazioni e professionisti impegnati sui temi della Diversity & Inclusion. 

Nel corso della giornata sono intervenuti rappresentanti delle istituzioni europee, del 
mondo accademico e di grandi aziende internazionali, tra cui Commissione Europea, 
EU Agency for Fundamental Rights, SAP, Erste Group Bank, Philip Morris e MSD. 

Al centro dell’iniziativa, la presentazione dei risultati conclusivi del progetto 
WISE, sviluppato negli ultimi due anni in cinque Paesi europei (Italia, Francia, 
Germania, Austria e Repubblica Ceca) dalle 5 associazioni nazionali facenti parte di 
EPBN con l’obiettivo di fornire strumenti concreti per proteggere l’inclusione 
lavorativa delle persone LGBTQIA+e contrastare la discriminazione. 



Uno dei momenti principali della Conferenza è stata la presentazione della nuova 
Survey europea sulle micro aggressioni nei luoghi di lavoro, realizzata da 
EDGE su un campione di 3.100 persone in cinque Paesi UE. La ricerca evidenzia 
come discriminazioni sottili, spesso addirittura involontarie ma non per questo meno 
impattanti esclusione sociale, stereotipi, pregiudizi e linguaggi non inclusivi utilizzati 
nei contesti lavorativi continuino ad avere un impatto significativo sul benessere 
psicologico, sulla produttività e sul senso di appartenenza delle persone LGBTQIA+. 
I risultati confermano, inoltre, quanto la creazione di ambienti autenticamente 
inclusivi rappresenti oggi non solo una priorità sociale, ma anche un fattore 
strategico per la competitività europea, la capacità di innovazione delle 
organizzazioni e l’attrazione dei talenti. 

«Le microaggressioni sono spesso invisibili non solo a chi le compie, ma anche a chi 
le subisce - ha dichiarato Maria Silvia Spinelli, Vicepresidente di EDGE e di 
EPBN e Responsabile Scientifica della Survey. Ed è proprio questo il paradosso: 
pur producendo un danno misurabile - sul benessere individuale, sulla motivazione, 
sul senso di appartenenza all'organizzazione - restano sotto traccia, normalizzate nel 
quotidiano.  Con questa ricerca, la prima in Europa a poggiare su una base così 
ampia grazie a oltre 3.000 risposte, abbiamo voluto accendere una consapevolezza 
collettiva su un fenomeno che si contrasta efficacemente con l'informazione e la 
formazione, ma che, se ignorato, avvelena il clima aziendale e mina la fiducia tra le 
persone. Chi vive in un ambiente lavorativo inconsapevole di queste dinamiche 
rischia di restare ai margini dell'organizzazione, di sviluppare patologie 
stress-correlate e, in definitiva, di trovarsi ogni mattina davanti a una scelta che 
nessuno dovrebbe fare: tra autenticità e appartenenza». 

 

La Cerimonia: i Role Models europei e le Aziende Inclusive Europee 2026 

La giornata si è conclusa con la Cerimonia dedicata, alla presenza di oltre 200 
persone, alla premiazione di Role Models e aziende distintesi in Europa per il loro 
impegno concreto nella promozione dell’inclusione LGBTQIA+ nei luoghi di lavoro. I 
premiati sono stati selezionati da una Giuria Europea tra una rosa molto più ampia di 
Role Models e aziende premiate nei mesi precedenti in 10 differenti nazioni europee.  

I/le Role Models europei premiati/e rappresentano professionisti, manager, leader e 
alleati che, attraverso la propria visibilità e il proprio impegno quotidiano, 
contribuiscono a creare ambienti di lavoro più inclusivi e sicuri per le persone 
LGBTQIA+. La loro testimonianza pubblica ha un valore fondamentale nel 
contrastare stereotipi, discriminazioni e invisibilità nei contesti professionali. Le 
aziende premiate sono organizzazioni che si distinguono a livello europeo per 
l’adozione di politiche concrete di Diversity & Inclusion, programmi di wellbeing, 
network interni, formazione e iniziative a sostegno dell’equità e dell’inclusione 
LGBTQIA+. 



Il riconoscimento della visibilità e dell’impegno pubblico di persone e imprese nasce 
dalla convinzione che modelli positivi e leadership inclusive possano generare un 
impatto culturale reale, favorendo innovazione, attrazione dei talenti, benessere 
organizzativo e competitività sostenibile. 

I 28 European Role Models premiati  

Italia 

●​ Angelo Caltagirone – Traductor Caltagirone GmbH 
●​ Roberto D’Incau – LANG&PARTNERS 
●​ Pierpaolo Astolfi – Propelis 

Francia 

●​ Inès Duckit – Legrand 
●​ Delphine Racher Raulin – AXA 
●​ Laura Mather – Société Générale 

Repubblica Ceca 

●​ Marian Kramarik – T-Mobile Czech Republic 
●​ Aleš Bernášek – Vodafone Czech Republic 
●​ Pavlína Kalousová – Asahi Europe and International 

Germania 

●​ Stefan Mönkediek – HRK LUNIS AG 
●​ Lionel Souque – REWE Group 
●​ Tatjana Quast – Federal Criminal Police Office 

Austria 

●​ Anna Geiger – iC Group 
●​ Ken Goigner – Fachmittelschule Burggasse 
●​ Annamaria De Franco – Sandoz GmbH 

Spagna 

●​ Esther de Gaspar – Hewlett Packard Enterprise 
●​ Beatriz Torres Martinez – LVMH / Parfums Christian Dior 
●​ Raquel Flórez Escobar – Freshfields 

Bulgaria 

●​ Antonio Stoichkov – Accenture Bulgaria 



●​ Todor Totev – Progress Software 

Lussemburgo 

●​ Loic Choquet – Aztec Group 
●​ Gabriele Schneider – International Corporate Activities SA 

Polonia 

●​ Joanna Pastor – Accenture 
●​ Anna Karas – Linklaters 
●​ Monika Malinowska-Blaszczak – Orange Poland 

Svizzera 

●​ Erhan Erol – Novartis 
●​ Gerlinde Offenmüller – Novartis 
●​ Nikki Symmons – Philip Morris International 

Le aziende europee premiate 

ABB (Italia),  Sky (Italia), Orange (Francia), Société Générale (Francia), Vodafone 
(Repubblica Ceca), MSD S.R.O. (Repubblica Ceca), Deutsche Bank (Germania), 
IKEA (Austria), ÖBB-Holding (Austria), Erste Group Bank (Austria), Cuatrecasas 
(Spagna), BBVA (Spagna), Airbus (Spagna) 

Il progetto EPBN-WISE è stato realizzato tra il 2024 ed il 2026 dal consorzio composto da L’Autre Cercle 
(Francia), EDGE (Italia), Berufsverband VK (Germania), Pride Biz (Austria) e Pride Business Forum (Repubblica 
Ceca). L’iniziativa è stata sostenuta dalla Commissione Europea attraverso il programma Citizens, Equality, 
Rights and Values (CERV). 

EPBN – European Pride Business Network è il network europeo che riunisce 27 associazioni e organizzazioni 
impegnate nella promozione dell’inclusione per le persone LGBTQIA+ nel mondo del lavoro e dell’impresa in 24 
paesi europei. EPBN favorisce la cooperazione tra stakeholder europei sui temi dei diritti, della leadership 
inclusiva e della crescita economica sostenibile. 

EDGE è un’associazione italiana, che fa parte di EPBN, impegnata nella promozione della Diversity, Equity & 
Inclusion e dei diritti delle persone LGBTQIA+ e delle minoranze esposte a discriminazione nei contesti lavorativi. 
Attraverso ricerca, advocacy, networking e formazione, EDGE collabora con aziende ed istituzioni, per favorire 
modelli di sviluppo più inclusivi e sostenibili. 
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